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Le palme di piazza Duomo a Milano arrivano da Carugo

periodi di ferie. Questa crescita 
di domanda non ci ha portati a 
incrementare il numero dei no-
stri addetti, ma in compenso ad 
investire in tecnologia con l’ac-
quisto di nuovi macchinari».

Per Nespoli anche il futuro 
del settore florovivaistico è pro-
mettente: «Il verde per una città 
significa di sicuro miglioramen-
to della qualità della vita. Sto no-
tando come nello specifico le 
pubbliche amministrazione so-
no più attente alle richieste di 
progetti di arredo verde urbano. 
Si stanno aprendo opportunità 
interessanti anche nel pubblico 
tenendo bene a mente che il ver-
de non è tanto farlo, quanto 
prendersene cura nel tempo».

Lo spirito che anima l’azienda 
Nespoli Vivai è caratterizzato 
dal fatto che quest’ultima crede 
realmente nel valore del verde 
sia dal punto di vista estetico sia 
da quello di utilità vitale per la 
società. I progetti curati sono 
sempre stati capaci di trasfor-
mare aree verdi in spazi dove ap-
prezzare la bellezza e il profumo 
delle cose naturali in un’atmo-
sfera di piena armonia da vivere 
e respirare. Laura Mosca

detenuti nel suo recupero.La 
ditta ha radice antiche, ha preso 
il via da un piccolo negozio di fa-
miglia e oggi è leader del settore 
pur facendo i conti con una so-
cietà che è profondamente mu-
tata e con lei anche la richiesta di 
arredare a verde gli spazi pubbli-
ci e privati.

«Il bonus verde di 5 mila euro 
per un’azienda come la nostra 
non riesce a fare la differenza – 
spiega Luca Nespoli, oggi titola-
re dell’azienda – in particolare se 
penso al nostro tipo di clientela e 
ai progetti che abbiamo in cam-
po. Al netto di questo incentivo 
posso dire che per noi il 2020 e il 
2021 sono stati anni in cui il fat-
turato è cresciuto insieme alla 
domanda soprattutto di cura del 
verde. Abbiamo realizzato di-
versi interventi privati soprat-
tutto nei giardini e nelle ville sto-
riche del lago, nelle seconde case 
sparse un po’ in tutto il Nord Ita-
lia e stiamo curando cantieri an-
che in residenze in Toscana. Su 
tutto ciò ha influito il Covid e lo 
smartworking favorendo la ri-
scoperta di questi immobili e del 
loro verde scelti come posti da 
vivere tutto l’anno e non solo nei 

Carugo

“Create giardini per 
diffondere felicità” dice un pro-
verbio birmano. La Nespoli Vi-
vai di Carugo ha preso alla lette-
ra l’invito e da 85 anni l’ha calato 
nella realtà.

Quasi un secolo di passione 
del verde che si è tramuta in pro-
getti iconici del made in Italy 
che hanno scritto pagine del de-
sign florovivaistico lombardo. 
Dalle discusse palme in piazza 
del Duomo di Milano agli arredi 
vegetali che accolgono i clienti 
della sede meneghina di Star-
buks, questa azienda si è distinta 
per uno sguardo sempre in 
avanti e per la capacità di lavora-
re fianco a fianco con architetti e 
urbanisti.

Non sono mancati, in tanti 
anni di attività, nemmeno i pro-
getti a sfondo sociale. L’espe-
rienza di ridare vita al giardino 
dell’ala ospedaliera del carcere 
di San Vittore a Milano rimarrà 
un fiore all’occhiello della Ne-
spoli Vivai che ha messo a dispo-
sizione le proprie competenze 
per riaprire alla città un luogo in 
mano all’incuria, coinvolgendo i 

Gli 85 anni di Nespoli Vivai
Dalle palme di Milano
a tante opere di solidarietà
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Il negozietto
del 1936
e gli attuali
120mila mq

«L’iniziativa di avviare un’atti-

vità in questo settore nacque 

nel lontano 1936 quando Gio-

vanni Nespoli e la moglie Giu-

seppina Terrenghi allestirono 

un piccolo negozio. Quello fu il 

primo mattone di una costruzio-

ne che oggi, attraverso una 

graduale e lenta espansione, 

conta complessivamente 

120mila metri quadrati di vi-

vai». Così racconta il titolare, 

Luca Nespoli:«Giovanni e Giu-

seppina furono i capostipiti di 

una tradizione che si è traman-

data negli anni, da Giorgio e 

Giuliano fino ad arrivare ai 

giorni nostri con me e con la 

collaborazione dei miei fratelli 

Andrea e Raffaella».

L’attività aziendale spazia 

attraverso tutti i settori tecnici 

che ormai costituiscono il pre-

supposto indispensabile per 

un’attenta e puntuale presenza 

nel panorama florovivaistico. 

Dallo sviluppo tecnologico, alle 

più moderne regole di trapianto 

e di rizollatura, dalla consulenza 

di esperti fino ad arrivare alla 

consegna finita del lavoro.

«Ci occupiamo di giardini, ter-

razzi, parchi, arredi urbani e 

tutto quanto richiede un inter-

vento verde qualificato». L. MOS.

COMO

Più di 570mila lavora-
tori hanno come capo un algo-
ritmo. I platform workers, i lavo-
ratori delle piattaforme digitali, 
sono oggi, secondo una ricerca 
dell’Inapp, Istituto Nazionale 
per l’Analisi delle Politiche Pub-
bliche, 570.521. Non si tratta so-
lo di fattorini, ma di una serie di 
attività che vanno dallo svolgi-
mento di compiti on line ai pro-
grammi informatici. 

Rappresentano l’1,3% della 
popolazione dai 18 ai 74 anni. 
Per l’80,3% le mansioni svolte 
per la piattaforma digitale rap-
presentano una fonte di soste-
gno essenziale, mentre per circa 
la metà, 48,1% (274mila sogget-
ti) è l’attività principale. Uno su 
due sceglie di lavorare per le 
piattaforme in mancanza di al-
ternative (50,7%). Oltre il 31% 
non ha un contratto scritto e so-
lo l’11% ha un contratto di lavoro 
dipendente.

Le proiezioni

«Facendo una proiezione in 
provincia di Como potrebbe 
trattarsi di circa 4-5 mila lavora-
tori coinvolti nella gig economy - 
afferma Salvatore Monteduro 

Per 5mila comaschi il capo è un algoritmo
Il fenomeno. Si tratta dei lavoratori delle piattaforme digitali, che operano in condizioni di precariato 
Monteduro (Uil): «Senza tutele sociali». Magon (Cisl): «Servono regole». Colombo (Cgil): «Più controlli»

segretario Uil del Lario –. Il 
compenso è sicuramente infe-
riore a quello che è il salario me-
dio per di più sono senza tutele 
sociali non avendo un rapporto 
di lavoro dipendente. Persone 
che vivono in una situazione 
non dignitosa pur lavorando. 
L’Unione Europea parla di 12,9 
ore al giorno dove questi lavora-
tori, circa 28milioni in Europa, 
sono impegnati tra la mansione 
e l’attesa della chiamata, un pro-
blema globale, si calcola che nel 
2025 dovrebbero raddoppiare. 
Un settore in forte espansione 
che va disciplinato. La Commis-
sione europea ha emanato una 
direttiva che invita gli stati a in-
dividuare rispetto ad alcuni cri-
teri i lavoratori che devono esse-
re inquadrati nell’ambito della 
subordinazione con il ricono-
scimento dei diritti dalle ferie al-
la pensione».

«La pandemia ha cambiato in 
maniera radicale il nostro modo 
di lavorare, ampliando spazi che 
solo fino a due anni fa appariva-
no quasi del tutto inesplorati nel 
nostro Paese, un tempo relegati 
a una nicchia ristretta – dichiara 
Daniele Magon segretario Cisl 
dei Laghi -. Il proliferare di piat-
taforme digitali per favorire l’in-
crocio tra domanda e offerta ha 
generato un piccolo esercito di 
lavoratori, spesso precari, dai di-
ritti scarsamente tutelati, di-
sposti ad accettare sacrifici im-
portanti perché senza alternati-
ve. Un mercato che necessita di 
regolamentazione e monitorag-
gio, perché dentro questo uni-

verso di servizi con facilità si 
possono annidare bieche forme 
di sfruttamento. Affinché lo 
straordinario potenziale occu-
pazionale fornito oggi dalle piat-
taforme digitali possa rappre-
sentare un’occasione di svilup-
po è essenziale accertarsi che si-
ano lavori di qualità, che non 
promuovano precarietà, che 
questi lavoratori godano di una 
certa sicurezza e possano piani-
ficare il loro futuro». 

Non sono “lavoretti”

«Sarebbe interessante avere dei 
dati territoriali sulla quantità e 
soprattutto sulla qualità del la-
voro svolto – aggiunge Umberto 
Colombo segretario Cgil Como 
–. Ci sono tante attività ricom-
prese in questi numeri non si 
tratta di “lavoretti” ma di una 
fetta di lavoro più consistente di 
quanto si possa pensare. Quello 
che più preoccupa e che stiamo 
denunciando da tempo è che il 
lavoro sta diventando sempre 
più povero. Situazioni che do-
vrebbero essere superate come 
il cottimo ritornano sotto altra 
forma, un’esposizione allo sfrut-
tamento molto alta. Dietro l’al-
goritmo c’è un’organizzazione 
che controlla i tempi e se si scen-
de sotto certi standard non si è 
più nemmeno sicuri di avere un 
lavoro. Ci stiamo organizzando 
per riuscire a entrare in contatto 
con questi lavoratori, servireb-
be uno sforzo anche da parte de-
gli organi ispettivi perché ci sia-
no più controlli». Lea Borelli
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n Verifiche 
sui tempi: 
al di sotto
di standard precisi
si rischia il posto

L’identikit dei platform workers e 

il sistema del cottimo.

La ricerca dell’Inapp rileva che 

degli oltre 570mila lavoratori 

italiani delle piattaforme digitali, 

tre quarti sono uomini, 7 su 10 

hanno un’età compresa tra 30 e 49 

anni, nella fascia tra i 18 e i 29 anni 

si concentrano invece quelli occa-

sionali. Chi lavora tramite piatta-

forme come attività principale 

presenta livelli di istruzione più 

elevati dal diploma in su, mentre 

chi lo fa occasionalmente presenta 

titoli di studio più bassi. Il 45,1% 

appartiene alla tipologia “coppia 

con figli” ma la quota sale al 59,1% 

nel caso di occupati che considera-

no quella delle piattaforme un’atti-

vità secondaria. Al contrario, le 

persone che occasionalmente 

collaborano con una piattaforma 

sono invece più frequentemente 

single, il 37,9%. Circa 3 lavoratori 

su 10 non hanno un contratto 

scritto. Il 72% ha dovuto sottoporsi 

a un test valutativo per poter 

lavorare con la piattaforma.

Nel 59,2% dei casi il sistema più 

diffuso per la valutazione del 

lavoro svolto è quello legato al 

numero di impegni o incarichi 

portati a termine, seguito per il 

42,1% dal giudizio dei clienti. Dati 

che confermano la centralità del 

sistema del cottimo orario nella 

valutazione effettuata dagli algo-

ritmi sui lavoratori.L. BOR.

In tutta Italia sono oltre 570mila i cosiddetti “platform workers”, 

L’identikit

Tre quarti sono uomini
e valutazioni “a cottimo”

Il “giardino delle parole” creato nel carcere di San Vittore  nel 2019


